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La UE cerca i soldi per finanziarel’Ucraina nel 2026: a Kiev servono
19 miliardi di dollari... anzi 40aa

Per tenere in piedi lo Stato ucraino nel 2026 e percontinuare le ostilità servono decine di miliardi di
dollari. Bruxelles adesso si sta sforzando di trovarli.Certo, i governi occidentali potrebbero metterli di
tasca propria, ma allora il buco di bilancio nonsarebbe solo quello di Kiev, ma diventerebbe ancheil
loro.

L’elefante nella stanza

Il più grosso elefante nella stanza dellaCommissione europea è proprio il buco di bilancioucraino.
Finora i vertici UE avevano cercato diignorarlo, ma la sua entità e l’avvicinarsi dellascadenza li stanno
costringendo a trovare soluzioniil più in fretta possibile. Il deficit previsto per ilprossimo anno ammonta
infatti a una sommaequivalente a 19 miliardi di dollari. Anche in vistadella conferenza di Roma di
questi giorni, dedicataalla “Ripresa dell’Ucraina”, stanno freneticamentecalcolando quanto dare e
soprattutto come darlo.Insieme ai Paesi membri dell’Unione, Bruxelles sta discutendo la realizzabilità
legale e materiale dialcune opzioni. Tutti sono comunque consapevolidel fatto che nessuno sforzo
sarà davvero sufficientea soddisfare pienamente le esigenze del bilancioucraino per l’avvenire.

Le opzioni sul tavolo

Anzitutto, ci sarebbe la possibilità di fornire sussidisotto forma di assistenza militare. Qualcuno ha
suggerito di prendere due piccioni con una favalegando questi aiuti all’obiettivo di spesa del 5% del
PIL al quale si sono impegnati i Paesi della NATO.Farebbero risiedere la giustificazione nel fatto che
l’Ucraina, pur non essendo membro dell’Alleanza,sta combattendo per la sicurezza continentale. Altri
dicono di spingere sui prestiti ricorrendo al modellodi supporto G7 da 50 miliardi di dollari. Infine si
potrebbero sfruttare maggiormente ai patrimoni russi congelati, come ipotizzato dal Commissario
europeoper l’economia, la produttività, l’attuazione e lasemplificazione Valdis Dombrovskis.

Senza il cessate-il-fuoco diventa dura

Un elemento chiave per il prossimo futuro dell’apparato statale di Kiev è il cessate-il-fuoco. Se le
ostilità procederanno ancora a questo ritmo, senza una tregua gli ucraini rischiano il crollo totale e
definitivo. Una pausa negli scontri darebbe invece ossigeno non soltanto sul piano militare, ma anche
e soprattutto su quello economico. Secondo gli esperti, l’ottenimento di almeno una parte degli aiuti
promessi dagli alleati occidentali (in primis UE, USA e Giappone) potrebbe ridurre il deficit del 2026da
19 a 8 miliardi di dollari. Mancando però la prospettiva di una tregua e con le operazioni sul campoche
sembrano persino aumentare, i funzionari dell’Unione Europea devono necessariamenterimettersi in
fretta a lavorare sui calcola e trovare i fondi da concedere.

Le valutazioni dell’FMI e le spese per la difesa

Il Fondo Monetario Internazionale ha pubblicato le sue stime partendo dal presupposto che entro la
metà del 2026 – o magari già quest’anno – vi sarà una tregua o addirittura la fine del conflitto. Questa
visione ottimistica non è particolarmente condivisa né da Kiev né da Bruxelles, ma secondo i calcoli
dell’FMI l’Ucraina è a posto per il prossimo anno. Kristalina Georgieva, direttrice operativa
dell’organizzazione, ha dichiarato che il Fondo valuterà poi se il buco di bilancio si allargherà e
necessiterà quindi di ulteriori finanziamenti esterni.

Aiuti americani bloccati o in diminuzione

Coprire le esigenze finanziarie e militari dell’Ucraina prima del prossimo inverno è fondamentale.Infatti
la stagione fredda potrebbe determinare la fine di ogni speranza, soprattutto se Washington smette
davvero di fornire armamenti. Quanto accaduto la scorsa settimana è l’ennesimo presagio negativo. Il
segretario alla Difesa Pete Hegseth ha annunciato una “pausa” alla consegna del materiale già
arrivato in Polonia. E non si tratta di semplici fucili, ma di sistema antiaerei Patriot, oltre che di
munizioni per obici e lanciarazzi di precisione. Il motivo addotto dal Pentagono è la necessità di
rivedere gli elenchi delle armi indispensabili che devono rimanere a disposizione degli USA per la
difesa nazionale e che quindi non devono essere ceduti a nessuno. Trump però ha appena promesso
di riavviare la fornitura, sebbene in misura ridotta. Comunque per gli ucraini è inutile sperare di
continuare a ricevere dagli americani al ritmo a cui si erano abituati.

Ne servono 40, di miliardi!

Le cifre nominate potrebbero essere drammaticamente inferiori a quelle reali, se è vero quanto detto
dal premier ucraino Denys Shmyhal poco dopo la rivelazione sulla supposta entità della voragine
finanziaria. Secondo lui, per sostenere l’economia dell’Ucraina e permetterle di continuare la guerra
serviranno nel 2026 almeno 40 miliardi di dollari di aiuti esterni. A giugno, il governo di Kiev ha già
fatto correzioni al bilancio per aumentare la spesa della difesa di quasi 10 miliardi. In questo modo ha
portato al 26% del PIL tale spesa già per quest’anno. Ma per adesso questi soldi esistono solo sulla
carta. Ora, dice il primo ministro, il compito è di elaborare strumenti e meccanismi che permettano di
ottenere tali mezzi.
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https://www.ft.com/content/70e5047c-43a8-43cd-bfeb-8cec9abef8b2
https://strumentipolitici.it/economisti-e-giuristi-usa-spingono-per-confiscare-i-patrimoni-della-russia-per-darli-allucraina/
https://apnews.com/article/ukraine-weapons-shipments-trump-a1a39c136bce749debe36646f69b5196
https://kyivindependent.com/ukraine-needs-over-40-billion-in-foreign-aid-for-2026-prime-minister-says-06-2025/
https://strumentipolitici.it/la-ue-cerca-i-soldi-per-finanziare-lucraina-nel-2026-a-kiev-servono-19-miliardi-di-dollari-anzi-40/
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